Modifiche di coordinamento, ex articolo 83 del regolamento interno del CR, agli articoli 2, 4 e 16 della deliberazione legislativa “Norme per la gestione dei rifiuti”, approvata nella seduta consiliare del 9 ottobre 2002

L’Ufficio di Presidenza, nella seduta del 17 ottobre 2002, ha approvato, ai sensi dell’art.83, comma 4, del regolamento interno CR le seguenti correzioni formali di coordinamento ai sotto elencati articoli, resesi necessarie a seguito dell’approvazione di emendamenti.

ARTICOLO 2 

L’approvazione di un emendamento al comma 1 dell’articolo 2, -aggiuntivo della lettera v)- ed integrativo quindi delle competenze della Regione, pone il problema di coordinamento con il comma 2 del medesimo articolo.

Il comma 2, dell’articolo 2,  è pertanto così riformulato:

“Le competenze di cui al comma 1, lettere b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), n), o), p), q), r), s), t) u) e v) sono esercitate dalla Giunta regionale. Sulle competenze di cui al comma 1, lettere b), e), f), g), h), i), m), n), o), p), q), r), t) u) e v) la Giunta regionale fornisce semestralmente un aggiornamento alla competente commissione consiliare”.

ARTICOLO 4

L’approvazione dell’emendamento aggiuntivo della lettera v) al comma 2 dell’articolo 2 (che pone in capo alla Giunta “la predisposizione dei criteri di assimilazione, per qualità e quantità, dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani, ai fini della raccolta e dello smaltimento, in attesa dell’emanazione degli stessi da parte dello Stato ai sensi dell’articolo 18, comma 2, lettera d, del decreto legislativo 22/1997.”) evidenzia un  problema di coordinamento con l’articolo 4 (Competenze dei Comuni) in particolare  con il comma 1, lettera b, punto 7.

Il numero 7) della lettera b) del comma1 dell’articolo 4 è pertanto così riformulato:

l'assimilazione, per quantità e qualità, dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani ai fini della raccolta e dello smaltimento sulla base dei criteri fissati dallo Stato ai sensi dell'articolo 18, comma 2, lettera d), del d.lgs. 22/1997 e sulla base dei criteri fissati dalla Giunta regionale ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera v).

ARTICOLO 16

L’approvazione di un emendamento aggiuntivo di un comma 3 bis (divenuto comma 4), ha comportato, come conseguenza, non solo la rinumerazione dei commi seguenti, ma anche l’inclusione del nuovo comma 4 nei riferimenti interni ai successivi commi 6 (ex 5),  9 (ex 8) e 10 (ex 9)

I commi sopra citati sono pertanto così riformulati:
6. La misura minima dei contributi di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 5, previo accordo con i gestori dei succitati impianti, può essere aumentata e può essere destinata parzialmente o totalmente a favore dei comuni limitrofi alla sede di ubicazione degli impianti di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 5, dei comuni interessati dall'aumento del traffico veicolare conseguente all'attivazione degli impianti nonché dei comuni nei quali si evidenzino criticità a causa dell'attivazione dei suddetti impianti.

9. La Giunta regionale può incrementare la misura dei contributi di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 5 in relazione alle diverse esigenze territoriali e a seguito di specifiche criticità ambientali o per sottoporre la medesima misura a rivalutazione secondo l'indice ~ISTAT~ del costo della vita.

10. I contributi di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5 e 7 sono versati dai gestori degli impianti, rispettivamente ai comuni ed alle province territorialmente competenti, entro il mese successivo alla scadenza del trimestre solare in cui sono state effettuate le operazioni di gestione dei rifiuti

